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ITALIA 


Le nuove fabbriche in Torino. 


La Riforma la un corrispondente tori- 
neso clie vale tant'oro e per avore, un 
saggio della sua valentia basta il leggere 
Is osservazioni 6h fa contro l'approva: 
zione diita al progetto di fabbricazione! 
nella Piazza d'Armi. Dice che essa; do- 
vesi ad unn consorteria (non sappiamo 
quale), «ho si vende a vil prezzo una 
bella & hon locata Piazza d'Armi, che 
non eravi alenn bisogno di fabbriente , 
quantunque la popolazione sia cresciuta, 
‘adduce gratuitamento delle. ragioni per- 
sonali, afferma che le oficive sono a Val- 
docco, S. Donato, Vanchiglia, nou presso 
Piazza d'Armi, e che solo in quei borghi 
è difetto di camera per gli operai , che 
contro lu decisione sl prominciarono va- 
namente uomini autorevoli, e che essa 
feco uni pessima impressione nella nume- 
rosa classe operaia e non mancherà di 
produrro tristi avvenimenti. 

Duriano veramente fatica a compren- 
dere cume in puolio linee siansi. potuti 
accumulare tanti errori, tanto asserzioni 
contrario ai più (comuni principi della 
soîonza economica, Si può discutere, per- 
fottawente sul mezzo migliore di profit- 
tare del terreno della Piazza d'Armi, 
sullo condizioni della cessione. e- simili, 
ma sinora non si vinse il partito che in 
massima e questo noa può quindi dar 
menonimente luogo a quelle agre cen- 
sure. Non/manica Sicuramente il sito per 
fare una nuova (Piarza d'Armi e senza 
‘andarlo cercare lontano basta il desti. 
nare a quello seopo dei prati attigui alla 
piazza attuale. E questa è poi fra tatti 
i terreni della città il più ncconcio per 
da fabbrioazione'presisauente porch forma 
ut angolo rientrante nella parto. fabbri- 
cata, ondo il nuovo quartiere verrebbe a 
toccara por due Inti quelli che già sussi» 
stono attualmente è riuscirebbe. pertanto 
assti più comodo per tutti che non. un 
quartiere che si fubbrioasse in un punto 
estremo. Non purci che la. cosa, abbia 
mestierì di ultra dimostrazione. 

Dice il corrispondente che non si sente 
il bisogno di fabbricazione: Ma primiora» 
Mente il fatto! stesso dell'innegabile an- 
mento lella popolazione, cresciuta di otto 
mila abitanti in dieci anni, fa prova che 
c'è veramente bisogno di abitazioni, E 
se non vi fosse questo bisogno nom si 
troverebbe una Società che consentisse ad 
innalzare case, anche avendo gratuita. 
mento il terreno;, nonchè ad innalzarne 
pagando il terreno ad un' prezzo più 0 
meno elevato ed invltre ad assoggettarsi 
@ certe condizioni, quali sono quelle che 
s'impongono ai unovi fabbricatori. Sc essi 
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Romanzo 


Caviroro IL. (Seguito). 


Il ‘ditte Carlo era troppo osservatore 
per non acovrigersi della emozione di suo 
nipote, l'era troppo affezionato al gio- 
vane pre non inquictarseno. 

— Nessuna! eselamò con un finto atu-| 
gore cui veleva rendore scherzevole; Co-| 
apetto! Pruprio nessuna?... Neppure la 
signorina Emilia? 
rimase un momentino sconcer- 
«tto, 





turi 
ved 
— All Io è an'altra cosa, disi 








poi. È 











tutto un divurso genere di bellezza: è... 
S'interripye, non supendo più trovar] 
parola. Lo xiv non credette conveniente! 


lasciarlo in quell'imbarazzo. 








‘eonsentono:a fabbricare a certo condizioni 
determinate, anzichè a prendere solo per 
norma ciò che prometterebbe loro il massi- 
mo frutto dei capitali che si dispongono ad 
investiro in\palazzini o giardini, abbiamo 
In ciò la più chiara prova. che credono 
di fare un bnonò affare e facendolo ‘cai 
procactiano. alla volta nni vantaggio a 
tatti gli altri. 

Si fabbrichi a levante od a ponente, 
evidentemente coloro che, si, recheranno| 
ad abitare il nuovo quartiero. dovranno 
lasciare dei vacui (nello ‘caso. vocchio e 
l'effetto immancabile sarà quindi di la: 
Solare intatte le altre parti della città 
tia maggiore o ninor ‘numero. di stanze 
‘disponibili è conseguentemente una dimi- 
nuzione, nelle pigioni. In altre parole do- 
vechò sorgano i nuovi edifizi il livello ai 
‘abbasserà. 

Sî dirà per avventura che il nuovo ge- 
nere di palazzini con giardini annessi 
inviterà delle famiglio oputente a porre 
la loro stanza nella nostta città è che 
‘quindi non yi sarà lnogo alle dette age- 
volezze per gli ‘abitanti meno abbienti. 
Ma anche in questo caso il vantaggio 
della città sarebbe certo e non lieve. Si 
ta che Torino per bellezza di sita, peri 
le sue istituzioni, pe' molti suoi comodi, 
per la natura degli abitanti è fra lo città 
ove per molti titoli è più gradevole. il 
‘soggiorno. Mancava tuttavia sinora ju 
‘essa appunto fl merzo di alloggiare {nl 
‘casine appartate, tranquille, con giardini 
‘annessi, © a questa mancanza si desidera 
‘appunto supplire col progetto în questione. 
[Se s'incarna quel diseguo non potrà pro-| 
dure che le più felici conseguenze. 

‘AI Municipio non tornerà che vantag- 
giosa la nuova fabbricazione se per' essa! 
si acoresoerà il numero dei facoltosi abi- 
tanti, perchè orescerà Ja Gonsumazione | 
‘conseguentemente. il dazio che si paga 
per essa, come crescerà l'introito delle 
sopratasse che si pagano pei bent stabili. 

Gl'inquilini, che formano naturalmente 
la maggioranza dei cittadini, non saranno 
per fermo ‘scontenti di avere a loro scelta 
rina maggior copia di alloggi e di genero 
più svariato e a minor prezzo, e i pro: 
prietarii non hanno verun motivo ragio: 
nevole di lagnarsi della concorrenza chel 
‘si auolo praticare: in tutte .le industrie e 











riduce i prezzi alln loro. giusta mi- 
‘aura. Abbiamo tanta stima dei. nostri 
concittadini che non possiamo snpporre 


vogliano estggiare per. mero egoismo 
un provvedimento /clie deve riusoîre pro- 
licuo alla popolazione ju genere ed ac 
crescere il decoro della città. 

Ma quello, clie meno ancora si può com: 
prendere è che faccin pessima impressione 
nella classe operaia la risoluzione del 
Consiglio municipale. Noi crediamo che 
il corrispondente della Riforma nell'a 
seriro tale cos sia proprio atato jufor- 
mato malissimo. 





— La siguora Baldelli, sogginuso, si 
rebbe omai tempo clie, per usare l’espre 
‘alone di Dante « aumiainasse Je vole è| 
rascogliesse lo sarte... = ole non sono 
le sartino che le fanno le' cinquanta ve- 
ati di cui s'adurna ogni anno, La sta- 
gione delle follie — se mai nella vita 
umana vi lia da essere tale stagione — 
dovrebb'esser passata anche per lei. 

— Che cosa dici? fa questa notto, di 
quante sono accorse alla festa, non v'era 
donna che sembrasse più giovane e fon 
più leggiadra di lel. 

— Potenza dell'arte! esolamò lo. zio 
levando le mani In su. Bisognerebbe do- 
‘mandarno alla sda cameriera ed al suo 
pettinatore, ai cosmetici ed al belletti. 
Sai tu da quanto tempo io la conosco, 
‘quella donna, è l'ho vista nell'esercizio! 
‘della sua professione di civetta smmalia- 
trice?... Da più di quindici anni, Fai 
tuoi conti e tira la conseguenza: qual 














cifra rispettabile dev'essere. scritta sulla) 
[sua fede di nascita. 

In Enrico queste parole fecero eviden- 
Di 


temente una sgradevole inipressione 
‘subito accennò parlare, ma se no, tri 
‘tenne, come ss avesse riconosciuto ‘egli 
‘stesso disadatte lo parole che prime gli 
erano venute alle labbra; stette ua poco, 

















Tafatti alla classe operaia, Ja quale 
nun possiede palazzi e campa col lavoro 
delle proprie braccia, non solo non può 
spinceto che si alletti la gente: facoltosa 
è venire nella nostra. città; ma ha il 
massinio Interesse ce venga. Quanti più 
saranno È coneumatori, tanto più sarà 
riculesta l'opera loro, tanto maggiore 
sita il loro profitto. Non vi sarà. mag- 
giur difetto di camere, a San Donato 0 a 
Vanchiglia se. si fabbricherà ‘sull'area 
dell'attuale Piazza d'Armi o vi sarà mag- 
giuro dimanda di lavoro di forraî, di 
Guainoli, ‘di stipettaî, di carrozza, 
vetrall e di cento altri mestieri. To: 
iano auche nol dei gua se si conti 
nîierà a seontentare la gente. non solo 
con imposte esagerate, ma colle. vessa: 
zioni e cogli aiti arbitrari degli agenti 
dei nostri miniatel delle finanze, i quali 
fanno troppo a. filanza colla. bonarietà 
degi'Italiani , non no temiamo alcuno 
‘dolla fabbricazione di nuoye osso, come 
dallu‘ereazione di alcun altro. prodotto 
titilo, dovuto ‘al libero consentimento del 
venditori o dél compratori, ispirate. dal 
bisogno sli provano î cittadini, Volesse 
il Cielo che non avéssimo altri motivi 
di temere perturbazioni che le fabbriche 
di nuove case nelle città ‘ove, cone a 
Torino, la popolazione & aumentata! 

E 
Ferrovia del Monferrato 
PER 
CHIERI E LA VALLE VERSA 
TI Comitato promotore. di questà ferrovia 
[ha fatto all'on, Simdnco della città di To. 
sino de seguente interessante comunicazione 














di 











Ti signor Sindaco, 
Dopotht il Comitato ebbe n presentare a co-| 
desto onorevelissiino Municipio una. relazior 
ulio stato dello praticlio attivate presso | Co- 
bruni interezsiti intorno all’eutità dei concorsi 
'speratiii, esso sî prefisso per liuca di condotta 
un'assoluta riserva, fino a tanto cho non fosse 
intersenuto il giudizio della Commissioni mu- 
nicipale stata incaricata di studiare îl pro- 
[getto ferroviario più utilo alla città fra.i 
tanti stati porti fauauzi per attuare una co. 
‘mubicazisne coll'Astigiana. e col! Monferrato. 
La Commissione municipale, cho dove ap- 
'preszare i vantaggi cconomico-cnministrati 
dello varie linee proposte, non nvetdo ‘fivora 
presentato il suo rapporto, il! Comitato seri-| 
vente non avrebba avuto ragiono di nacità dal: 
l'impostisi silenzio, se non si fossa verificata 
una circostanza, In, quals lo'cbbliga a Fichiu- 
mare l'attenzione della benemerita rappreset- 
tauea. municipale di ‘Torino sull'argomento, 
‘nel doppio iuteuto di corrispondere all'iute- 
resse grandissimo cha la Torio prende 
all'andamento della pratica; per La quale ebbe 
[ad ordinare l'esecuzione degli stuli tecnici di 
massimo, o di nou mancare ai doveri deri- 
vanti dagl'impegni morali assunzi hei ropporti 
coi nimuicipi interessati, ‘che votarono concorsì 
pecuiori, 0 promisero il loro appoggio. 
Consterebbe al Conitato scrivcite, che la 
Commissione promotrice di una ferrovia da 
Torino. a;Casalo per. Gassino e: Crescentino 









































@ poi disse con asconto:che rivelava uu 
posolino di dispetto: 

— Le Migliori fedi di nasita sono 
‘quelle ‘che ciascuno porta scritte sul pro- 


prio volto. E in questo la signora Bal- 
delli non mostra più di vent'anni. 


Lo zio non aggiunse più parola su que: 
to argomento ; ma passando Il braccio 
sotto quello del nipote, lo feco avviarsi 
giù per la strada in quella direzione che 


[Eurico doveva prendere per tornare a 
Casa sua. 


— Vieni, gli disse, « l'ora del. tempo 
‘a la dolce stagione n non ci consentono 
Qi staro a chiaccherare così tranquilla- 
mente, fermi in mezzo della via. L'am- 
‘malata. ch'io devo visitare abita appunto 
da questa parto. Andiamo. 

Fecero circa un centinaio di’ passi in 
‘ailenzio; e parevano l'uno e l'altro assorti 
in profondi pensieri. Dacchè era stato| 
pronunciato il nomedi quella donna, ogni 
traccia di buon umore era sparita dall 











volto dello zio Carlo, e la mestizia vi 
sembrava più cupa che mai. 

Avevano voltato nella via del’ Monte 
‘di Pietà e tirato giù verso la chiesa di 
San Tommaso. Il dottore si fermò innanzi 
‘ad una soura porticina d'una povera cast, 

— Eccomi giunto: disse, 








pio; di "Tyrino mu mi 
caran in 1. 1.500,000 in refa- 
zione a domanda di concessione, che si sa- 
ralibe nvatizata da un privato intrapreniditoro 
al Ministero dei lavori pubblici; 

Convinto dell'atilità grantissima derivante 
allo sviluppò delle comunicazioni ferrovinrio, 
Il Comitato, scrivente hon solb non osteggia, 
ma fu caldi voti cho Ia Commissione promo: 
trice anzidetta trovi tale marsa di concorsi da| 
raggiungere lo acopo. 

















Porò jn quanto. riflette jl Municipio di To: 
rino, @ il concorso. domaudatogli, il Corsitato | 
non può nascondersi, che ri una deliberazione | 


il riguardo derrà 
tells quistione sorto. i rapporti economici. at- 
fiuchè non avreogn cho rimanga frustrato lol 
scopo, projstosi dal Municipio di Torino di 
attuare via comunicazione diretta coll’Asti-| 
giano © crl Monferrato. 

TI Comitato non ricorderà in questa circo» 
stanza tatti gli elementi della quistione, ch 
sousegunti. hei molti documenti, relizioni, cr-| 
solari a stampa, ccc.; o quali trattarono dello 
arie: linee proposte , ma credo. suo debito di 
far presente al Municipio di Torino, cone în 
definition analivi due siano i concetti che pre-| 
dominano è 
1. Il desiderio di colla 
breve linea possibile la città di Torino edi 
Casale; 


precedere. 


























TI desiderio di ‘unire Torino alle re- 
gioni poste al ai la della collina. di Superga 
(Astigiuua e Monferrato) incontrando a Ponto] 
la feirovia esistente fra Asti. e Cosulo, d'onte! 
si avrellio. poi una inevitabile. proseenzione| 
vetso Valenza e il rauncdamento alla linen! 
della valle del Po. e: della bassa Lombardia, 
Pavia-Cremona-Mautova, 
Îl prinio senpo può essere raggiuuto con 
diversi tracciati 
a) Colla. linea. Gassino-Brasaaso:Crescin- 
tiuo-Trinn-Cesile, importante una lunghezza 
di cbilometri 79, Qi cut 71 di ‘nuova. costru» 
aîbue, e. colla’ spesa: (calcolata), di lire 
8471.1012 

Questa livea part da Varchiglia e con un 
ponte sul Po si getto culla sponda deatra del 
fiùue, scorrendo #ulla medesima fino ‘n Bru- 
‘sasco, d'onde con nu altro poute si getta sulla 
Spouda ainiafra per toccare Crescentino; 
4) Culla linea. Brusssco-Muriscugo.Casale 
‘co una galleria verso Brozolo, raggiungendo, 
mediate una grave. salite, la valle Stra; 
lunzhezza chilometri 70, di cui 67 di nuora) 
'Osttruzione, Spesa finora nen calcolata fu'som- 
fissa, na certamente ‘non ‘inferiore a 
la del progetto ra; 
e) Colla linea Chivasao:Orescetino-Trigb: 
Ciisale, distaccanidini dall’attoale stizione fer 
roviatia di Chivasso. Lunghezza chilometri 74, 
(diver sotì 45 di rinova ‘costruzione, essendo) 
già is pieno vsereizio 1-20 chilometri ole se 
Parsuo Torino da Chivasso, La spesa di que- 
ta linea @ di gran lunga minore. di quella 
Melle fine @ e è, sia, pereh® é molto minore 
Îl itiiery del chilometri di muova costruzione, 
‘sfa perclò dla Chivasso! a Casale la linea corre| 
sulla sinistra. del. Po in perfetta. pianura, 
tion vi Banuò 18 gallerie, nè altro opere di 
‘atte, trante un ponto sulla Dora Baltea per 
raguinogere Orestentiuo: 
sudo per base la spesa media di. co- 
‘strazione calcolata nella Relazione tectica mu- 
uicipale. pel tronco Trino-Casale int, 68,000] 
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i intertuppe' civaniente Io, zio. 
Mt viene in testa un'idea. Sali su meco| 
fino alle soîîitte di quest'alta baracca: a 
vedere il miserando spettacolo che m'a- 
(spetta. 

Il giovane fece un movimento che: nc- 
cennava ad us diniego. 

— Non uîtenderai nessuna convenienza, 
4 favai qui, per occasione, un'opera di 
carità. È una povera creatura che muore 
sola, seuza fiuiglia, nello miseria, dopo 
‘aver percorso una esistenza. piena di ru- 
more, di uvventare, di lussuria e di lun 
Hni visto testé tutto lo nplendore delle 
‘cose mondane; 10m sarà inopportuno che| 
tosto dopo tu veda il rovescio della me- 
daglia, TI gioverà come nomo, ed anohe! 
‘come pensatore e poeta; sarà un insegna. 
mento morale ed una fonte d'impressioni 
artistiche e di considerazioni filosoficie. 




















Lo prese per mano e lo trasse con sò; 
Enrico, e per lu svegliatasi curiosità 
‘della sun natura di artista, e per l'abi- 
tadine di non disconoscere un'autorità 
direttiva nella parola dello zio, non si 
oppose altriaienti, © segnitò di buona vo- 
glia i passi del dottore. Entrarono nel- 
l'andito, spingendo il battente dell'ascio 








Earico volle teglier commiato. 


[che era socchiuso soltanto; e il medico a- 


are per Ja più]: 


sia sempre stata e sia tuttora quelli 


che avrà parte ass 






pinto sulla, Dora, si ha per i 45 chilometri 
della fizea Chivass -Cisafe nun spesa comples- 
siva, cho t.eca appena 9,510,000, lire, col ri- 
parinio di oltro a'estpice milioni di itre auf 
nove milinni calcolati nei progetti 14 8. 

Questi wir 1 tre progetti in predicato, co 
stablo come de! totto albindosati i progetri 
di ragginnzere Cassle passando por Livatba 6 
Vallestora per Chieri, Montiglio c'Ozzauo, 

Tuntile insistere: che quosti tre progetti sono 
ispirati. dnl «0001 ed: tonico contelto di cercare 
La più, Ferre linen possibile. tra te due città 
di Torino e Casale, faceto, asuniata (astra: 
azione dall'interesse che ‘Forino pus arere;s 
collegarsi col centro ell'astigiana del ter- 
ritorio Municrriuo, 

TI brconidè scopo (quello di ragginugere l'A- 
‘tiglttia c 31 Mouferrato, e col tempo diVest 
legarei alla (rete ibila. basso Lom 























il quale nin diede mai Isigu n dis 
esseuo fiento dalla, natura dei luichî 
I tracciato teca Olii, Anterono, ‘Ari: 
guano, Buttigliera, Castelnuovo, L'iov, alvn- 
techiam d'Asti, Montiglio e si rina/da a 
Tome alla stvzione esistente stila linea Asti 
Casale. 
nesta {racehito: é in corso di esesnzione 
11 prio tronco; ohe il IMazicipio di Chieri fa 
costruire n sno spese, avendo; stipulato oppo» 
sita convenzione colla Socierà dell'Alta Talia; 
apera anzi ele in agosto prossimo il trono 
possa essere autrtb all'enercinio. Cori CAieri 
farà @ muizziora dî distanza, da Torino, 
Eseguito questo primo tronco, fia Chieri © 
la/staziono di Toveo um corrono (più di 85 
chilimerri, a costrurre i quali sarà pecesaria, 
‘ina apesa ili circa I. 4,000,000, 
‘Alcuni Comuni interessati votarono giò cu: 
er. circa. L, 300,000 a fondò perduto 
Altri © più cospiotti sî sperano dalle previucia 
‘Torino e Alessanteia, di) atu- 
cipio, torinese e dallo; Stato, graniemente 
interessato trattandosi di ferrovia, necessaria, 
‘ giudizio delle: persone. compotenti,, mei ri- 
gaandi serategiti ber coprire le comunicazioni 
tra l'alto Piemunto e la città, fortiflsta di 
Casale iu ciso di guerra, 

Con questa linea la distanza. tra Torio 
Casalo (eittà) è di 87 chilometri; 

Questa semplice esposizione chiarito». all 
videnza che il Munioiyio di Torino non: po 
trebbe ueiierare forerno al conesreo  richie- 
‘togli dalla © iualssione promotrice della fer 
rovia di Giissivo, se prima non furono. posti 
fi vodo i seguenti punti capitali: 

1° Se realmente Io scopo vagli 
dalla città di Torino, cms. principi 


































































giuugere lu città di Casalo cou una 
immuicazione, senza. preoccuparsi delle colline 
(del Afeuforraro e dell’Astiginua, o della ri 
cliezza agraria di, questi territori, centi della 
prolazicne viuifera piemontese; e sottraeutisi 
di giorno in giorao alla clientela uel commer- 
glo torinese, iu conseguenza delle più comode 
è dirette conunienzioni colla città di Milani 
2° Una volta risiluta. quest'importante 
Questione di niussioia, e stabilito (dato per 
ora e/uoli concosso) che lu scopo vagleggiato 
dalla città di Torino, come principale, è sem- 
pre atato quello di accorelare ln distanza fra 
Torino è Cusala (città), se Za Linea per Gassino: 
Brusasco e Crescentino ‘sta realmente Ta 











ENI EE TETI 


vendo acceso na lumicino che seco averi 
recato appositamente, percorsero quell'an- 
dito le cui pareti nmidiccie rifettevano 
con sucide tinte la fievol luce, salirono 
con piedo rignardoso nua stretta scali 
più umida e più sucida fino alla sda e- 
stremità, dove avviatisi per. l'angusto e 
bisso (corridoio delle soffitte, furono pre- 
sto all'uscio di quella in cui avevano da 
entrare. 

Ma qui stimo opportuno farvi cene 
‘acere uu po' meglio chi fosse questo zio 
importante. nel no- 





‘stro racconto. 

Carlo Gemuati contava era quaranta- 
‘cinque anni, e ne aveva appena tre, 
quando gli eva capitata. Ja massima dis- 
grazia di riainere orfano di padre e ma- 
dre, Venite sotto la tutela d'un congiynto 
‘che assai poco si citava de' suoi arede- 
‘simi figli: uno di que buontemponi che 
sogliono vegetare ne' villaggi, fra i li- 
tro dell'ostoria, la partita alle carte e le 
ciarle nella bottega dello speziale; Carlo 
‘non ayrebba provato! che cosa sia Ja dol- 
cezza degli atîetti famigliari, non avrebbe 
‘avuto chi ne destasse, ne correggesse, ue 
(guidasse i mcti del’animo, i sentimenti 
del cuore, nou aviebbe avato la menoma 























(educazione affettiva, se il Cielo pietoso 
































Ue imilaginalatò c| de mom me ssat2 pe 
alien tura alenn'iltra Did Bri e Abies; ino 
costora © più logica nei rispetti. ileglì dute 
essi comomici clic dera sercire, n precisa: 
mente la linea Chivasso-Cressontio "rino, che 
presenta in 
Ta no 

pt iI Monicipio di Trino, e 




















ipiavanin dì spesa di 5 milioni. | bito 
Ligue è illa masimia iup-rtanza |neW*.5" il RL: Eognomato 
to. sarabie | 
fara torti alla era Înstro e benemerita rep 


alloro Bino; ai 
ATI 

delle atj ua K44 prapsey ratari ehe, a 
avviiOla ui Calendia, Ta Direzione, 





Jarno ta roren! 








a ilella Sdcietà compis ma de; 
riconiscetizi ringrazianili pubblica 
‘ngrals del benetizi 
siastivi, del snssidiv Wi L, quattrocento 
tà conoedbtole | como” contorsu nelle spese! 
ddt fondazione di alu asilo d'iufanzia nel borgo 


Trirezione 











presontapia Îl supporre cha essa poteste. DC. | letto ‘ai S, Secondo; 


scindo 
ralieto.te 
d 


du na amplissinto, e corcienzion 
i ari progetti cho si conosci 











ncsardare il cospicno concorso di L 
‘almeno, richiesto: Wall'onorevole 
promottico della ferrovia di Gatsiro. 


Il Comitato si lnginiga che iillawtre Muni- 
‘eiplo di Tarino Yorc asc)gliate benovilizaite 


Ja intragli comuuicazione. 


Pervit Comitato 
AL BALIARO: 
Torte, 28 folibrato 1679; 


Rezan. — Leggesi nell'Italia Militare: 
rar 
vite, per 
40, presso È distretti ilitari, nta es 


La scovuta categoria Wella classe 1 
chiiamata versi ia metà del ventuto 
gioni 
Hare esercitata: ed 








ita nelle ari. 





Nulla snrebb» ancora determinato por la se- 


quit estogarià Tollo Vasse dal 
taittà probabilità essa non sarebbe 
Litta 

l’enino 187 











Te die parti tl contingento ali prima cate. 





‘gutia di lette. classi sarebbero insitime chi 
late gatto le nti pei inosi li giugno; Togli 
eil'agosto. 








ATTI UFFICIALI 


Ta Gartelta. Ufficiale del 27 febimaio reca: 





1. Logge in dita 27 febbraio. n. 53%, 0 


cui si 


















secondo le leggi iu visiro, le tasse letimpt-| Turin, cirtà, eminentemiito civile, allor 
ato d'ogud genere, è sarà entrate nelle Guosel gna di uenta intitugione. di parita der 
dello Stato le sommo (di i processi vie ell Camminate di pari pasto colle alte cento 
A 
delle catrate. Menti più civilianti del nostro glolo 

Sono mantghinto ate pes l'anti 1822, ber |" "Lo suore e quanti muanò di tiene rar 
i e A IS i 
Sti su maggiori asegtamenit e aule De le signora ansi Wisten 
peli atei cl ligne) 14 dir: gia Dei 

TO LRBA, n. 9088, e Patimento d'iiposta, d a 
DEE A aiRio de Uella leggo So .loglio 1908, af Commissione, per 1a cassa 
pr Apia N AGITE logge 11 agortò | dette gimemi: — Il prezzo metto delli cn 
Mi {PI o_allart dr delle legge TI asoito|9titio salito, dalla Comuitsiaio degl 





ntinvata al'miuistro dell 
enità ili emettere tmoni dal Tasnr 
‘norme in vigore, La somma del lt 











cetito milioni i ire, oltre lo mutlcipizi 
abili alle Banche e aì Ranch 


Unregio decreto del lu felr 








“ibn ‘emi i comani di Ausonia, Core | Attento 
lè Castelnuovo Parano costithivamio dora in 


of nono secione del Collegio di Durteci 





ti. 081, con sede ell capoluoso del + omne di 


Ansonia. 
3. Un regio decreto iu li: 





t 














po 





tati dall'intoato di abbresiore la d'stanza 
tra le us città di Torino e Casale; jrima di 
1,300,000 
Ci\tatmissione |vi 





è mellesimia. che 6ul pria del: 





Al'approvazione del hilaucts dificitiva, 
per l'agno 1872, il Governo del Re rasettvetr.à. 





finite da dae 
seconilo le 
i del Te. 
sro iu eirecligione non potrà eccriie $ tre 





“2 Mocletà d'isti 
edi beneficenza, 
nzionale di ‘A'orino. — 
iz alle re 8: pom và Inogo, 
della Società, via della Rocca, 
codemin di stherima, L siguori 


















utranno 
rire i Inglietti d'invità aila segreteria della, 





Sucietà gel giorui ded dalle ro 5 nile 10 
(di sera La Dire 


Società protettrice degli ani-| 
‘amati. — Il peusiero di cuatituîre i! Torino! 
‘è per intra Ttalia una Soclenà, protettrice de- 
fill uimali, come esiste iu ‘ritate fin dal 
1839, in Venezia 1568, ju. Napoli, 1881, iu 
Paletuio 1856; fu pensiero che nincque ella 
tute della signora Ana Winter, iuvleso, che 
dituorò fangamente ia Ialia, comes nie 
Tisie che vide iu Roma e iù altri luvichi com 
tro ‘i poveri animali du trasporto 0; sonia. 

















ribulii, cd egli n me, l'aftilat alla Gaesetta 
di Loxino, La quale mai pr 

iii serit) lie 10 i 

piurto. 

Tuviwo quis; ratti qhesti siguori 
ni ma al E-ntro \d'Auigeni 
iieridine, ‘all pria sctuninza: 

1, Per ulive vario commuisazivii; 

4, Pigenre l'uflicio definitivo; 

3 
findaimeutale 














(zione del Parbmento. 

Treoteggere gli animali dalle a 
‘eouduttari ignoranti © crudeli, € ine 
'sucietà, è togliere ol correggere 1 vizi 








violenza: 























Esereeuti macellai è di L, 1/61 1 (lilog 


ws; Tentri. — Il Teatro Re 
pur dirlo, Litta Uravanienite contro 
fortuna, © ormai richiama il pubbli 
“tn inv /to cimenta, itvitasidoto ala rima 
reseditAzione dell'eccollente sqartito del 
HI Bollo in wiwchera. Avrenio, la 
)|inovi urtiati espressamente serittitrati 
ore Prudeuza , nostro cmipetrita ele 
lella fama sl (Gquisto, massiià svile 
Maj teatri atene) 
prima donna che ci giunge precedute dis fana 
Iquituchierissima, applondita di multo nom'é 
ari dal publico buougustato/ di Napoli , © 





















l'a ig. Maria gii 














braio; con cat amo ripartito reo serioni iu 
Songeoiosia 7a dl [fa guale ci dicono che posse 
qui vie diviso ll sesso collegio elctsoralo ii 1a vice. l'arte del canto © l'abilità ilramma- 





Palora. 
4. Nomine nel personale dei u.tari. 








Disposizioni ue! personale dell'eser. 


it 





CRONACA CITTADINA 


‘7 Xì Consiglio comunile ten 
questa ‘cera jinbllica: sedumn alle or 7 11 
Ordine del giorno; 





Nuyvo: locale, della. Dogana — Iagiri 
spia 

Palibrica l'arisi — Atmento di forza 
tri 





Furrovin Toriuo- 
Coatunicazione ( 








Sindaco, 








I l'avagrafe, 
Deliberazioni prese dalla 
giura 











dario di Forino, — Vensnli I marz 


non gli avesse regalato il tesoro d'una 
sorella, maggiore di otto anni di Iui, Ja 
quele, creata appunto per apprezzare: în 
tutta la ena importanza ed estensione gli 
alti doveri della donna, così sposa sco- 





mosciuti, e per snorificarai 
dei medesimi, cominciò, bambina 





bile missione di maternità, in cui 

diede a compagne della vita. 
Carlo, di natura, generosa, 

istinti e di carattere ‘affettuoso, 


di 


dato al genitori, con 





prio dell'amore fraterno, 


Ta buona fanciulla prese cotanto sul|dremo, altre nozze. 








insaimo- Brusasco! Cnsali — 
foizioni all'urganico degli tffizi per 
viti via d'ar- 


Comizio agrario del circon- 





cora, 
verso il fratellino l'esercizio di quella no- 
sono, 
così sublimi queste creature che Div ci 


tuoni 
non fu 
punto ingrato, ed egregiamente corrispose 
in ognî modo alle cure amorosissime della 
Sstitutrioe; presto! riconobbe, quanto. fusse 
per lui la sorella, quanto egli le doveste, 
el iu lei concentrò tutto quell'affetto © 
dirò pure quella riverenza che avrebbe 
feme la maggior 
domestichezza © confidenza che sono pro- 





fica della scenn: 
Favino corona a nuesti muovi arcisti il ba- 

ritonio Bnegio ;_i bassi Jonica e Fiorini. è con 

tal complesso (li ‘esecutori ci sarebbe ila ap 











tare di ‘avere um Ballo iu mdseluni? ci fioc= 
(chi, ma siccome ton si può cotan 
frinta di averlo nel sacéo, così è uieglio di 


ion far giudizi preventivi. 











Teri sern il ig. Gustavo Capella col sun 
on Chiariotta chiamò molto pubblico al 
tru Alfieri, I osti erano quasi rutti vec 








_|o dat modo com eni si apalandi 
Î liasilente ‘che. piaccia tal genere di spettacoli 
‘a chie în conclusione 4 vuo) ridere. 
‘| Lia commedia poî tritta da mu attorò dilla 
tenia compegtia (lal noto ridicolo riumizo, 
Norpasan i limiti del: grottesco; I siuzoll attori 
fecero ogni sforzo per dl uom esito delli spet 
tucolo, ma il merito priucipale l'ebbe fi Ca- 
della, il quale sotto la maschera di Meir- 
[ghino, fa ‘mu vero, ietista ed 1l pubblico 1 
‘applati ed ui volta jusiemo coll’utore 
Ts lexgenda fantastica del siguor Folice 
Govenn Zicbro Zrofto rappresentata ieri sera 














fenti a dare la sua mano al 
costa, proprietario modestamente agin 
i que) villaggio, dove la. virtuosissima 
fagazza ern nata, è senza. uscitne maij 
aveva raggionta l'età di ventottanni 
Ma con ciò non cessava ella pur tuttavia 
di pensare all'avvenire od alla felicità di 
(Carlo; ed avera incoraggiato e favorito 
nel cuore di costui un nobile afiettà verso] 
una giovane di quel villaggio medesimo, 
‘della qualo essa ayeva potuto. conoscere 
‘ed apprezzare la bontà dell'animo e 2a 
generosità. del cuore. 

Ma, per sua sventura, Carlo vivendo la 
maggior parte dell'anno a Torino, si la- 
'seiava in quel torno ammaliare dalle arti 
‘d'una sirena; ela fanciulla a lui drila 
sorella destinata, la quale pure nun aveva! 
‘cliaso jl suo ingenuo enote ad un tenero 
‘sentimento verso del giovane medico, mor- 
talmente ofesa, negava ogni perdono al 
‘colpevole, e stringeva di poi, come. ve: 
Gemmati lasciava 




















serio la sua funzione di inalic verso il'passare molti anni prima di tornare al 
giovane Carlo, che rifiuti puwscehie volte |villuggio; © quando vi faceva ritorno, ap. 


di maritarsi; e non fu se nou quindi 4 peri 


all'amorosa sorella così cambiato, 





fratello, già oltrepassato il quartu luttru[da quasi non riconoscerlo più, press'a 





è già presa la laurea in ine! 
teva dirsi fuori d'ogni biss;ao dl 
zione, che quella egregia c 








ara en 





ua, 115-| paco quale lo vediamo ora che e'intro- 
dite |duce, uno det personaggi principali, nella [era staffa da filantropo, ma nou era rem-|Mario Tibnrzio, allor 





|trama del nestro racconto, 


tema: Corno cit. e' (razione \casmlovi stati molti appin 


Comunicato cosesto rensieri al canale Ga- 


cutò oli pochi 0 
seri e aderirono di fame 


re ina Conumissivne per lo atituto 


4. Iscaricare qualebe deputato per ln sat 








dettipuuo colla Wbbriacliezza, (coi litigi, coll 

















alba i iussosso pluitosto: Sovircvate 








Ta produzione n pattiene 


gliora (Ni spettacoli. a yengalion che sono più 
Società delle Senole infantili. || 
‘corea impressionare L'ani 


idutti allo, arene dl a 





teatri diri, dove Sì 
o, degli. spetta 
lie dell'ariano. che colto 








sacitio' culle 
svolgimento 
Ma a fanestazo questa rapproxs 
salle nell'ultimo atto uva di 
toro della Compagnia, siguor 
essenid ‘cala to sotto il palco nell'oncasimno chie 
doveva fare ila fautasinn apparitore, uo riporto 
[delle lesioni ablinstamen gravi. 







Morti Renunciati: all'ufficio dello atato ci 
il giorno, 28 retbraio 187 
Strocco, Lortnau, dammi 75, di Tigliole d'A- 
‘sti, dsgozionto — Qertuti Margherita, id. I, 
[di Vliiano, coca — Tordlito Teresa nata 
Facco, id. 71, d'Asti — Pi 6 minori d'aini 7 




















incite dicaiitete all'uffizio dello atto civite 
iL giorno 24 frebraio 18 
ascii 6, fommine 9 — Totale 15: 
OSSERVAZIONI METFOROLOGICITE 
fatte all'Osverwitorio astronomico ti Te 
a witrì 870 ut Nieello del mare: 
UO febbraio 1879. 






















compere 


aa 














CESICIO 8516016 NE\d, ter, 
vas | na on GECO 
12 0|p 18 80 18015° NE Adler. 
iti [i0 mi [irmifitmi aa fine |a 
75914 5)9/ N10 | B715010'NE/d. er. 
tro [eno] faal nia Pen 
24094 01° 41 | 461818"90 0, gr. 
spo. lap | nen ed 07 in 
TSO 88; d7| APISTITCS,OlAL007 
Virna |(ak(in dani ap 
Lalr 1 49) 6015101804. wr. 





‘Temperatura ceti 





na nl Vanini + 00 
Acqua. caduta mill; 0,0: 
Alinima della norte del 14 +90. 


BOLLETTINO, ASTRONOBICO. 
(Tempo mero i Roma), — 8 warzo 15° 





nl nieridiano , ore 12'8I — Tramonto 67, 
Nascere della Luna 11 matt. 

Passaggio al Meridiano, ore 538 matt. 

Tramonto, ara 10 97 watt, 

Gioniu della Tuta 


Ultina Quarto a 8h 18m di sera. 








Il deputato Chiaves ha diretta la let 
tera segneute al Presidente della Camera 
elettiva 
Torino, 23 febbraio 1872. 

Ouer.no siguor Presidento ; 
Cirsostanze mie particolari, quantunque tem- 
poranee, nou mi uo di prender parte 
fn questo impircanta scorcio di sessione pare 
lamentare ai lavori della Camera /con: quelle 
'assidnità © diligenza che la gravità delle it 
liberazinni, cni il! Perlamiento sî sta. prega- 
rando, richiede. D'altro cauto 0 credo che iu 
Simili eouilugenze nou possa essere giustificata 
nè venire cecolta nun iomandi di congero 
ter on breve lss6o di tempo. Sono quindi Y 
tv 














gente alla Gamers eil invitarlo a prender atto 
di questa mia rinunzia, 








Che ao 


mi pregio di professarmi 
Di V. S. Ouor.ma 
Dev.iio ed Oblmo 
D. Cuiavi 








Se ne atterri la. sorella © volle sapere 
le ragioni di quel morale abbattimento 
‘clie si ripercuoteva nel fisico, e desiderò 
le sperò trovarci. rimedio: ma Carlo si 
tenne molto sulle generali. Aveva sba- 
glinto il entnino"della vita; non s'era 
abbattnto cla in delesioni; aveva dato Îl 
[suo cuore in preda alle vaniti, e ne a- 
veva riportato l'aridezza, la enziorì e Il 
disgusto. Il suv tempo più felice era 
stato quello în cui lo aveva dominato la 
vigile tenerezza dell'amore di soa sorella; 
debole cra l'anima sua, soggiungeva egli, 
vd avrebbe uvuto bisogno sempre d'una 
guida clio lo dirigesse; aveva. conosciuto) 
l'errore, ma non aveva saputo evitarlo, 
scorgeva la felicità nello delizie della 
vita famigliare, ed a questa doveva ri- 
iunziare per sempre; si vedova nel mondo 
oramai stauco ed infelice e poco meno 
(che inu 
La signora Lacosta den tentò Malzarno) 
l'anfo, ma non ottenne. de' suoi sforzi 
per ciù nu felicissimo suceesso; per riusoî 
1 peruuaderlo, che non è msi inutile ar. 
fntto al mondo c'i de' suol mezzi inte 

Jettuali © murali, qualungte sienn, i 
in vantaggio de' suoi shimili. Carl 




















nord în gradi ceutesimali | massima + 10,0 


Naso del Sole , ro 6 37— Pasaguio 





nella ileterminazione di rassegnare l'uf- 
è ficio di reputato. 
Voglia Ella: dar comuoleazione. delli ‘pre. 


Mi sia permesso ail ‘tb tempo. dichiarare 

‘senza rinorescimento che io mi so. 
paro da morevoli colleghi che! 1 anno peri 
molti ani di vita parlamentare onoruto delli 
uireziosa loro benevolenza, e pregarilula di gra- 
ire la espressione ill miv distinto cesequia , 





TO IJEL RE 
Seduta del 28 febbraio: 

Presidenza del vice-pres, Mamiani 
Ta seduta È aperta a oro 9 60. 
L'ordînn del giorno resa Ia_ discussione del 
(regetto Wi Jepze per la istitazione dille Cas 
ruere di agricoltura. 
Castagnola (miuistro di agricoltura © 
commerelo) accetta il progetto della, Commis: 
sione, salvo aleune medifcizioni che si ri 
Sorba' ili inflicare nel; corso, della discussione; 
Ta discussione generale # aperta. 
Audifredi dico cho bisogna inenraggiore 
lnagrigaltura con tutti i mezzi possibili, 

Tn Italia forsa ci è troppa ismorauza sul 
Iimimortatza dell'industria agricola, uom se 























sareble. necessario, i benefit resultati nell 
Stiltinpo della ricellezza. nazionale: 


l'agricoltura, Le terre. italiauo possin 
duro. il triplo di quello clie producine 
‘mento, olo prodorrebbero senza. fallo 








ragginmieuti, ‘se fosse coltivata a studiita coi 
jd passione’ vello suo relazioni colle altre in 
Mustrio a col'commercio; È necessario 

sente rivolgere lo notre euro il ca 
‘li ‘esportazione, e non farsi levnr. li 











cifra! 


nea più eguviita miseri 
tssr metÌ(Giòd colpa el alitama cl vige / 
Ti ite parti MICA ile colato sataivto {|| I deputati presenti sono circa a continrio. 
Ricotti (ministro della. gnerra) di con- 
certo CI ninitro delle ficnaso. presenta mn 
Progetto di legge col quate domanda altri do- 
dici milioni; è 4 per l'istruzione ilella se- 
conda parte. dei. contingenti rimasti. n casa 
delle elassì 1850 e 1851; 4 per p isti 
fonteciale i netiglicria di campa 4 per 
falbrcati Siltari Questa sommi serà prlee 
Fata dalla Cassa militare. 
È accordata l'argenza, per questi progetti. 
Selim (uinistro delle inanze) presenta un 
psacett di logge per la procoga n tuto mog- 
lato della cartalio 
co. 
za (esitato del Coosigli) presenta 
a pragerto di legge por modificazioni agli 
astegiammeati imùiobiti della Cornia 











socio, più vantaggiéso all'indiistr 
‘lla Classe dei colt. 

Tio venete Wadi 
liano il difetto ili essere teoriche enon | 
tielie. Bisogna qumcutario ‘e migliorati l'o 
di it imsegianmoto 120: 
ivo, inn dare I mucgiore fmpiortatiza n quell 











fornin i buoni agricoltari. 
Parla (el Comixi nerarii 
riforme che erade neces ilice esser deplo 
revile cls molti Conuii sannshino perfino de 
atti. 
‘Aceenna alla manennza 
male ele aggrava le /campagne, e di 
ico pur tropipo salle c)nù deli 
tara, 




















leggo della. Commissione vedendolo 
‘Ai concetti (la lu espressi. 





tale viegi è troppo caro; fi 





italo, clie 
L'oratoro di. 





lia‘ nl 3 pier cento. 

chie Îll Gorern dova. ayimen- 
tare la carta-moneta ii altri 100 milisi per 
fare degli imprestiti alle Camere di agricot- 
tuta coll' itstesso dell'imo © mozzo por centi 
lo Camero poi farantn jmyrestiri agli agricol: 
tori al/8 per cento. 

















‘agricoltura siano, (bbligato 
Gilue devo: easere. priran 
saverchifa ingerenza del 
cilento deiiosa n quegl 
(Si nina il avrabstagiiare con questo progetto. 
Luzi (telatore) pronunzia: poche. parole; 
dicenita che lo dispenss da 

li piena fiducia cha ha di vedero acwoito dal 
Senato Îl progetto in discussione, 
Audifredi tor 
tiene del progresso agri 
l'us. Panattuui. Dice che nol vi 
ingerouea, è vero, ma Hi 
tina iaotostrio che 

dd aiuti 

Îl rispetto al diritto del pro 
moti può essere leso 


ic; a) luro: gatit 
‘tuo rieecirà. la- 


























vommerefo) si di 
lunggior premure per il. progresso, dell'agri- 
colta, 0a Mot vil imclae asi 











si possono ottenere ché dal tempo; non 

‘stano le buotie disposizioni del. Governo, nè il 

remuroso concorso dei; roprietari. 
‘Rettificando nlcame cose detto 





all'‘onoî 








‘ione supera di 19 milioni quello d'importa- 
zione, e questo è senza dubbio uu grau van- 
taggio, 


nomini, ma serbava fede negli alti prim» 


‘scienza di medico non lo aveva tratto al- 
l'amarezza del materialismo ed alle teme- 
arie affermazioni dell’ateismo,, visse 50- 
litario, colle apparenze e la nomea di 
‘scettico, fu riputato acuto osservatore e 
wordace, divenne il medico del poveri cui 
prestava gratuitamente le sne cure ed 
‘anzi soccorreva del suo. 

‘Ad un tratto fu per prendere. una gran 
risoluzione. Aveya fatte le campagne della 
‘guerra dell’indipendenza in. qualità di 
‘medico militare, @ ci aveva conosciuto 
un volontario dell'esercito, diventato ben 
presto ufficiale , un emigrato romano per 
nome Mario Tiburzio, il quale aveva fatto 
nacrifizio delle sue. aspirazioni repubbli- 
‘cane alla monarchia che s'era messa lcal-| 
mente in servizio della ricostituzione della | 
‘nazionalità italiana; ed anche dopo i di- 
sustri di Custoza e di Novara, egli segui- 
tava a portar l'assisa di soldato plemuntose, 
perchè era certo che un giorno o l'altro 
il piccolo esercito subalpino avrebbe vo- 
luto prendere contro lo straniero la ‘sua| 
rivincita. 

Un giorno Carlo incontrò sotto i portici 
capitano nei ber: 











meno p.sta du egoista, non credeva uegli fsaglieri, il quale andava tutto frettoloso, 


No conoscono 0 non se no apprezziin, quanto 


Le popolazioni tatto debbono aspottare dal: 





l'indattria; agricola non mancnzsero ei inco: 








Halle altro potenze, Je quali fauno lanci gu 
ilagni coi prodotti (lel stro, sunto, !L Fr: 
ceri espurtano in America i vini italiani. La 

datra esportazione nou oltrepasn i CO mi 
ioni, meutte putrebbo eccedere d'assri questa, 


T nostri coloni, in mette provincie, laugnono 
‘essi it devono 


sistemn che non d unto Wiono, è al quale si 
ileve aonza dubbio preferire quello del colono 
‘tesa, è 


icoltnta sono Sunuticienti, ed 








‘ratico; è la pratica, più che la teorica; chie 


con dl alenie 





ilo dicendo chel accetta 11: progetto di | 
ispirato 


Itoretta dice eesere neccssati furti capi: 
tali per il miglicramieuto agrario. JTa il cani: 

‘moria sin si paga 
ititno dell'8 per cento; L'agricoltore. inglese 
leve il suo progresso al costo limitato del ca- 


Pannttoni uo viole cho Je Camere ii | 
ficoltatira; la 


i stessi Iuteroisi clio 
a dal fariare, a Jugo! 


vi Fasiatere sulla que 
Vo, rendo al 

tv deve cere 
it sio 
o bisogno dI crcitamenti 
‘questo nai: esce natura imente 
att, il quale 


Castagnola (mivistro di agricoltura e 
pronto a laverira con la 


molto 
‘aficorn ‘rimane (a. fare, e grandi vantaggi non 


litri, dice che il commersio di. esporta: 


‘oipii della metafisica e dell'etica; la sua! 





sicura clio l'istruzione asricola 
licè, e a no velono già ottimi e'sodilistscenti 
i risultati. ” 
‘ornando al: commere'o di esportazione, dico 
‘chie molto vino. dall'Italia (sì spedisos all'e- 
‘stero. 

Credo clio lasternno in’ Italia quindici 
Camere ricoltrra, Non tone 1 pericoli 
‘accnnati della iugerenza nella, proprietà pri- 
Nata. 

Dice cho tutti i Comiri. agrari si dichia- 
rarono favorevoli ‘alla itituzione, delle Ca- 
mere, 

‘Termina resjingendo la proposta il sina- 
tore Beretta, 

La seduta è lovata a ore. 5 90. 





"| - CAMERA DEI DEPUTATI. 
Seduta del 23 febbraio, 
Presidenza del Presidente Rianeheri, 

Ta seduta è aperta allo 9. 

Due petizioni riflettenti $ provradimenti fi- 
nanziari, sulla proposta dell’os. Nitatera mo- 
‘dificate dall'on. JUnghetti, saninno. stampata 
‘il fimnesso alla relazione della Giunta dei 
Quiudici. 

Sergardì muso dijutito di Siena pre- 
sta giuramento. 

Si acconlano congedi. 

Sono aumuneiate le dimissioni dell’anorevole 
Breda. 

Presidente paitecipa con commoventi 
arolo la morte dell'onorevote Cala, e ne 
tesse brevemiehto Li ecrologia. 

Asproni si associa co poche parole ai 
% |solitimiouti manifestati dal prosidonte: 





































sii , onde eominare 
sul esigero le inulto dipendenti 
Malla tassa eni fabbricati, ‘secondo La proposta 
Da Luca; (che eta stata deferita allo 
"lella Commissione generale o) bilancio. 
Minghetti, come presidento di questa 
Commissione , dice chie. questa aveva già ter- 
minato il sno compito, e quiudi esserilo venuto 
‘h(cesinre il uo mandato , ion puté oconpafsi 
ella. questiono accennato; 
Rattazzi sppoggia la proposta Lazzaro, 
Messa ai voti questa proposta è approvata, 
cd ‘é incaricvta la presidenza della nomina 
Molla Comanisstone, 
Idente siviuzia che Inuadi st pro- 
‘lla noiiiuo della ruova Commissione 

















De Luca svolge n suo progetto tendente 
@ mudificare il sistema dei tributi diretti era- 
fiali. Dice che la sua proposte ira a riparmo 
fl imalcontento) manifestatosi, onde non irabre- 
ehi. Vuole che si separino i proventi. lei Cos 
toùni e della Provincia da quelli. dello Stato 
— avscauto allo Stato i centesimi audizionali, 
'tedendo ai primi_il dazio consua e ji maci* 
dato, vuole che sì correggi il. siatem. della 
eluuzia per la ricchezza molile. Rascomaida 
Vivaiiento alla Camora l'ccottazine del sto 
progetto. 

Sella (ministro delle (lnanze) si. nosocia 
all'idea iolla separazione dei. pruventi. era» 
rinlî da quelli pivvinciali ‘è comunali; dies 
Dérò chie‘ un problema (di led difficile sofu- 
zioîe. È nuto che una Commissione di normiuî 
'fomposentissimi stx sttudiando questa questione. 
Îl iropcnote: non risolse la quistione cul dare 
allo Stato i centesimi addizionali, e cedendo 
ai/comuni e alle provincie Îl ilizio consumo 6 
il masinato; manca il compento, 

Vi souo dei Comuni clio hanno pochi cente- 
Aimi: aldizionali, talcliò perlerobbero poco, ed 
acquisterebbero molto, 

Soggiùiige che una Commisilone sti occ 
paadosi della ricoliesza mobile. 

Si rimotte alla Camera per Îa presi in con- 
silefeziono della. proposta Do-Lucu, 


























con un'aria di sodlisfazione dipinta in 
volto che mai la maggiore. 

— Addio Mario: gli disse Gemmati 
arrestando quell'uomo per cui sentiva una 
‘grande stima e pari affezioni 
— AU! sei tu! esclamò vivacemente 
‘Tiburzio che pareva assai listo d'avere 
incontrato quell'amico, e piglisntolo sotto 
il braccio per farlo camminare a pari 
Passo con sè. Clie cosa mi dii tu se io ti 
‘@pprendo una gran novella che nessuno sa 
‘ancora e che, se la jntendi pel verso che 
la intendo io, ti farà nn gran piacere 
— Ti do un sigaro Cavour, 

— Bravo ! Cavour... È appunto di Jaj 

6 88 trait 

— (0 como? 

— Vengo idess'adesso da quel bravo 

vomo che mi lin mandato a elianare. 

Al! quello è un uomo, Gemmati ; © se 

Dio gli accorda vita farà del beuc alla 

Italia e farà parlare di sè. 

— Lo credo anch'io; ink è tutto co- 

desto che lui da dirmi? 

— No. 

Lo trasse faor del portici e gli sosartò 

pianamente all'orecchi 

‘oi sì va in Crimea, allato a Fran- 

(tesi ed Inglesi, a dar le pacchs ai Rusai, 
(Continua) —Virronio Bensezio, 
































De Luca replisa brevemente. 


Lia. Camera delibera Ja presn iu considera» 
zione. 


| Pepe svolga na suo progetto di legge per 


Jai pe 
cata 


Sela (nistro delle fiannze). non. si di- 
china contrario, 

È Jia Comora no delibera fa presa in consite 
razione. 

Altri neogetti di iniziativa parlamentare ro- 
sterebbero n_hvolgersi, ma, moncwdw i loro 
‘autori, lo svolgimento è rinvisto a doman 

Tn seduta è soiolta nlle ore h 114. 

(Gaszetta d'Ltotia), 


oroga del termine stabilito per la volture 
Îi, 








| 
| (Oi gorivono = 
| Roma, 27 febbraio. 

‘Tra gli oggetti, sui quali, secondo ogi 
probabilità, sarà chiamata l'atienzi 
della Camera fin dalle prime seduta, 
(gurerà quello della mancanza d'un mi-| 
nistro di Francia presso la Corte d’Italia. 
Le interpellanze fuxono. già. annunzinte 
tina volta , esi ritirarono perché la ve- 
nuta del Goulard pareva allora immi- 
nente. 

Qggi difficilinente si eviteranno,, 














lac] 








chè, se non le fa Ia destra, le farà con 
tanto maggiore nerimonia la sinistra. 
La risposta del Ministero già si pò 





prevetere tin d'ora, è non sarà certo nel 
son$o ‘che avreblie, potuto: argomentarsi 
da certo articolo recente dell’pimtone. 

Il Venosta, il quale non lia serupolò 
di esprimere apertamente ed ogniqual- 
volta ne sia richiesto, In sua impressione 
‘fm questo proposito, nota, non senza 
gione, che due concetti debbono conside- 
rarsi come prevalenti e tali da risolvere 
perentoriamento la questione. 

L'uno è che quando ci si fanno dal 
Governo franceso ampio. dichiarazioni di 
‘amioizia, o con tuono quasi supplichevale 
ci si chiedo giornalmente scusa: deil'in- 
dugio, svanisce ogni apparenza di oftssa, 
‘a l'amor proprio nostro è interamente in 
| anlro; — l'altro clio deve rinselte di 

salutare ammaeatramento Ja compiac:nza 
non dissimnlata con cui gli organi ele- 
rivali, in Italia e in Francia, accenano 
alla eventualità di una rottura, sopra- 
tatto; al richiamo del Nigra; e criterio 
| infallibile ‘e. regola sanissima lo nste- 
nersi dal fare ciò che è voto det. nemici 














| Mostri, — Prevarranno alla Camera queste 
considerazioni alla stiscettibilità degli im 
| pazienti? Giova sperarlo. — Ela cer- 





tezza mon farebbe difetto qualora fosso 
consultato il buen senso del pubblico 

Si parlò assai in questi ultimi giorni 
del progetto di continuare a Trento, ît 
Concilio ecumenico. 

Il suggerimento veniva dal partito ge- 
stitico al quale nou pireva vero di fare 
un nuovo tentativo di trassinare il Pa- 
pato, se non il Papa stesso, fuori d'Ita-| 
lia, e di procacciarai Ja evetitualità non 
improbabile di un couctave già apparec-| 
chiato lungi da Roma. Fortunatamente a 
Vienna non spira più l'aura di prima, 
ed ill progetto già concertato /tra îl non- 
io Falc{nelli e Ja camarilla cattolica el 
sta presso la Corte imperiale, fu sven» 
ato. Dicesi che appunto siasi osservato 
n questa congiuntura dalla diplomazia 
austriica clio se poteva parere grave fa- 
atidio dure ospitalità al Concilio, sucbbe 
riuscito intollerabile di darlo ad un Con- 
clave, 

Il Concilio simanrì adunque bensi in 





















terrotto, ma continuerà al essere il Cin. 
cilio valicano. 

Il Consiglio di Stato, sotto a numeri 2540, 
1447, lin. emesso il seguente. parere che fl 
idottito* 

1 Se una deliberazione comunale fa vistata 
(dal sotticprefsito , on può il prefetto dopo 
triscorsi ‘80. giorni dal visto, pronumziaro.1o 
nouullatnento , n termini dell'art, 186 dela 
leggo comunale. Né vale In raginto cls Li 
deliberazione vion petreano prima & cognizione 
del prefetto , devono ia qusto caso promuo- 
verno dal Governo l'aunvilamento per iecreto 
rente. n 











STILI AT LEGITTIMISTI 
DILLA. 
I signori logittimisti! ritoranndo; 101 1 
pellegrioogizio “id Auversa furono aseni mala 
mente accolti dalla popolazione di Lilla. 
LyEcho dlu Novd racconta che' nel momento 
‘ell’arrivo di quei. siuori in ganaiti bianchi , 
tatti i dintorni della a 
letteralmente ingombri d'unimmenta folla tu- 


DIMOSTRAZIONE) 





















tanltiaito la quale acclso } viaggiatori con 
titti e fischi indiavalati - gridano: w Viva ln 
repubblica! Viva Gambetta ‘ Abbasso la ci- 
lotta ! Alla frontiora. ‘cospiratori ! eco.» 





Distraxiatamente |n dimostrazione noti fu 
del ‘tutto. pacifica |, poiché si ebbero pure a 
regiatraro alouni atti ili violenza è maltrarta- 

deplorabili contro ‘i malcapitati 
i quali ‘a graudo stento e nel 
line, riuscirono a salvarsi 


SISPACCIO PARTICOLARE 


della Gazzetta Piemontese 
Spedito ila ROMA 40 f-bhrato ore 8/45 pin, 
'Ricevnto a TORINO ore 6. 


CAMERA DEI DEPUTATI 


Il Comitato approva il progetto di legge 
diretto ad ‘agevolare lo operazioni circa, 
il cambio dei titoli del debito pontificio 
in titoli del debito italiano, proroganio 
il tempo utile, per la presentazione dei 
medesimi, n uitto maggio prossimo. 

Questo! termino peri sembrandò insut. 
ficfente, alcuni deputati raccomandano she 
Venga prolungato quarto basti, senza ri- 
tardare Il pagamento degli. interessi se- 
mestrali e nenza lasciare adito a. nuovo 
proroghe. 

È diflerita a sabato la discussione sil 
‘buovo ordinamento dell'esercito. 
Seduta publica, 

Il Presidente annunzia clie la. Gionta 
Incaricata di esaminare la questione. ve- 
lativn alle multe per In consegna ine-| 
(fatta di fabbricati è composta dei depn- 
tati Branca, Piroli, Bowelli, Via: 




















de Stcenrdi domandano l'i 
enza per una petizione di alcnni catio- 
‘nici relativa alla tassa. straordinaria del 
80 010/ed ‘alla tassa di mano morta,, € 
‘chiedono quale dellberazione abbia preso 
la Ginuta nominata dal Governo sopra 
[detta istanze. 

Si riservasi di rispondere 
prossima seduta. 

La Camern prendo: quindi in ‘consid 
razione la proposta del dep. Ghinoni 
per l'abolizione della tassa di palatico 
nella provincia mantovana. 

Alvisi svolge una proposta per esen- 
tare da ogni tassa i costruttori di unove 
case a Roma. 

Setta opponesi alla presa in consi 
azione. 

Tl progetto è ritirato. 

Pellatix svolge il suo progetto per 
l'abrogazione ‘dell'articolo 285. del de- 
creto 6 dicembre. 1855, ma esso è pure 
ritirato dopo le osservazioni di Defulco, 
@ssere questo argomento compreso. nella, 
proposta sull'irdirinuento giudiziario che 
& davanti il Senato, 


CORRIERE DEL MATTINO 


Ci sorivono: 
Roma, 28 febliraio (sera). 
Finalaeate la Francia ha nominato il 











nella 














titolare della sia legazione a Roma. Ci 
'ìa ponsato molto.e per verità troppo! La 
‘condotta del Thiera, in questa faccenda, 
è stata talo da dispiacere all'Italia e nello 
[stesso tempo ai nemici d'Italia. È il ri- 
‘sultato natorale d'una \politica ‘d'incer- 
tezza, di dubbi e di contraddizioni 
Qui la scolta del sig. Fournier è pin- 
‘Giuta. È nomo riputato liberale (e. fax 
revole all'amicizia tra In: Francia e l'Ita- 
lin. Tanto meglio se i modi che sarà per| 
tenera il nuovo. ministro francese (cori 
‘spondono a queste speranze; Ci sono molte 
nubi In aria trai due paesi, è bene dis 
‘siparle, ci avranno vantaggio entrambi. 
Avgaro al signor Fonrnier clio. possa 
endero questo servizio allo due nazioni. 
Sò da buona fonte che nl Vatiteno 
l’'ivapressione della nomina del signor) 
Fournier è stata cattiva; si lusiogarane 
glie non fosse fatta 0 olie, per lo meno, 
veniaso differita a tempo indeterminato. 
E siccome da cosa nasce cosa, cori.il 
Papa e ‘suoi intimi confidavano in un 
cambiamento: di cose in Francia loro fa 
vorevole. È un nuovo disinganno da #g- 
giungeraì ai molti altri già ricovnti. 
Vedo che comintia a revogarsi in dib- 
bio la possibilità della riconvocazione (tel 
Goneilio fuori 
Viene espresso dagli stessi giornali ‘cle| 
farono i primi a divnlgare la notizia; 
‘oi fa sempre più credere che. tutta que- 
‘ta faccenda della continuazione del Con- 
cilio del 70, o in Austria o ia Fran 
non sia che una delle molte ombre. che 
gl'Itallani, colla loro fantasia da. cterni 


eospiratori, sogliono prendere per cuia 
Saldo, 


La Camera era assai scarsa di depu- 
tati; ma bisogna anche dire che la se- 
duta non offriva aloun «interesse, trattan- 
‘dosi del semplice svolgimento di proposte 
d'iniziativa parlamentare, e che d'altronde 
ua bellissiuio sole risplendeva fuori del- 
l'aula: due ragioni che chiariscono a suf- 
ficienza il piccolo nunero degli onor 
voli. 

Domani comincerà la discussione della 
leggo di parificazione delle Università di 


Padova e Roma, e îl numero sarà di 
corto maggiore. 


Essendo staso firinato ieri il deoveto di 
espropriazione dei terreni dell'Esquilino, 
giova sperare che la Società genovese 
ponga ‘subito mano alla fubbriezzione. 
‘Altre Societi hunno fatto acquisto di al- 
tri terreni, @ forse sta per mettersi mano) 


lalla costruzione di nuove onse, ch'è day- 
Vero di necessità urgente; 


Domani allé 2 i Quindioi si rinnisenno 
per prendere cognizione delle delibe: 
ioni degli azionisti della Banca in or 
diaè al raddoppiamento del capitale senza | 
l'auniento della circolazione. Ozgi cor- 
reva voce (che la deliberazione: potesse 
essere favorevole, avendo il Sella, in que- 
ati giorni, fatte vivissime premure ad al- 
cuni tra i più potenti degli azionisti, 
indurli ad accettare la proposta, e’ pa- 
Fendo che queste premure avessero per- 
‘sunso i più riluttanti, Ma è inutile an- 
dare fantasticando quale ala stata la ti- 
soluzione presa dagli azionisti, stautechiè 
essa; a quest'ora, è un fatto compiuto, 
del quale avrete la comunicazione per te- 
legrafo, evper consegnenza. prima. che 
‘questa lettera vi sia pervenuta. è 










































d'Italia. Guosto dubbio che | 








Fee, il testo dl 
‘Assemblea generi 
Nazionsle, tenuta. 
L'Assemblea , 
Inteso il’ rapporto del Consiglio superio*e ; 
Schbene ritenga che. in mastime l'aumento 
(del capitale di una Manca ili emissione devo 
[essere accompagnato dalla facoltà di anmen- 
tare Ta circolazione Hei: propri biglie 

conoscendo che nelle presenti cond 
ciali della cireolazione della Bavca 
‘ut anmento di cajitalo offre maggior garan: 
sia ai portatori dei uo biglietti: 

Dichiara di accettare il raddoppiomento del 
capitale auclie senza. Sumento di circolazione 
© col vincolo. di tener n disporiciono del 
Verno due quiùti el capitale efittirameute 
Veriato parché l'operazione della cinv:rbione 
dal Prestito Nazionale a cui tale radiloppia- 
meuto aj vurrelie collegato dalle proposta go- 

rnaiive, pa gÌn ‘assunto a. tutto. {iciti 
delli Bosco 6 cho ll “imieo della porita 
ventuato dla sopportaraî dallo medesima non si 
dicosti gran fatto da quello [udicato all'art. 
10 del progetto ministeriale di Convenzione; 

‘Dichiara altresì di autorizzato il Consiglio 
Superiore ad accettate l'operazione di conter- 
sio del Prestito Nazionale © tutto. riachio 
della Bacca, quando siano, consentiti © i 
congruo auinento di eireotazione dl altri 91 
Peusi che siano giudicati dallo stessa Consigli 
Superiore; 

Dichiara inoltre di accettare tutte le mul! 
cazioni dogli Scatati enunciati el rapporto 
el Consiglio Superioro e cute. quelle altre 
lis vel seguito dallo trattativa Pasero ico: 
sciuto. convenienti; 

Dichiara infine che il: riparto dille muove 
vl so poser il ratdogpimento; dl © 


n deliberazione presa nella] 
degli azionisti della Banea| 
Fironzo il 08 febbraio : 






























































Picrlino 28 fulbrato, 
L'Imperatoro ricominciò ad oocapaî: 
degli; aituri, di Stato. L'apertura 





del 
Reiclstay avrà luogo probabilmente 18 
iprile. 


Pietroburgo, 28 felliraio, 

Il nuovo ministro di Russia presso gli 
Stati Uniti, barone Ofemberg, è partito 
da Pietroburgo 6 reonsi direttamente al 
Washington. 

Londra, 28 (eWorai 

Eube luogo nn banelietto per. l'anni- 
versario della fondazione dell' ospitale 
francese, Broglie fece mn: brindisi. alla 
Regina, al principe © principessa di Gal- 
les, all'esercito e. alla marina inglese. 
Comprendendo l'esercito e la marina fran- 
cesò, disse che j due eserciti furono re- 
‘tentemiente leali alleati, Spera che nulla 

renderà nuovamente nemici, e che il 
#ontimento di concordia proveniente dalla 
gloria insieme acquistata, si fortificlierà 

Soggiunse' chie se sorgrssero nuive coni» 
plicazioni, maroleranno insieme nella vin 
del progresso, della’ civiltà è della giu- 
tizia. 

TI colonnello Anson, rispondendo a Bro- 
glie disse che nessuno in Europa ha mag: 
[giori simpatie pelle sventure della Fran- 
cia, quanto gli nfficiali Inglesi. 

1 disastri della Francia furono subiti 
senza disonere pell’erolsmo francese clie 
fu così grande come se la vittoria avesse 
coronato i suoi sforzi. 

Parigi; 20 felbraio. 
TI conte d'Avuim partì. jeri per Ber- 
ino. Quindi nadrà a Roma a presentare 
ls lotrtere di richiamo, 

Loutra, 























felbraio. 

II corrispondente del Times racconta 
una conversazione col. conte. di Cham: 
bord. Egli disse 4 Ohambord: + Credesi 
‘goneraluisnte in Frunela ehe Vostra pri: 
tna ctra sarebbe quella. di restituire al 








Papa il potero temporale. n 
Chambord + Il Santo Padre 
di egli nto pio di sommissione 





assoluta ni decreti della Pro 
sux posizione è difieile, però non si lu 
menta, Sa che deve contare sopra Colui 
‘che è più potente dei re dellaterra. n 
Versaulles, 23 febbrato. 


lenza: La 











Assemblea. — Diseutesi nn proposta 





el EEE An cr ____na_________x____z_ n 


d'intituire nna Commissione coll'incarico 
di studiare i mezzi per nffrettare In Jitie- 
razione! del territorio. — Il ministro del- 
l’intérno, d’aocordo con ln Commissione, 
combatte! la proposta. 

Dice che l'Assemblea el’ Il Governo 
non devono esporsi ad uno stacco che sa- 
rebbe fatale. Una vera nottoscrizione na- 
zionale € l'imprestito , clie è diggià rin- 
scîto, e riuscirà anenra , ci doranno lo 
appoggio di tutta l'Europa. 

L'Assemblea respinse la proposta. 

Londra, 20 febbraio. 

Il Tinies considera il trattato di Wa- 
shingtun come fallito, so sono vere le 
notizie ricevute che la risposta americana 
non vnole ritirare alcuna domanda della 
‘ua: memoria. 

Assienrasi’ cho Ja Regina andrà nel 
Continente a visitare. parecchi suvì. pa- 
‘anti, 6 specialmente la principessa di 
Ifolienlole a Langenburg. 

Costantinopoli, 20 fellatio, 
L'Assemblea ‘del Farar, presidente il 
Patrisren, vespinse l'elezione dell'esarca 
bulgaro..Il Governo diehiarossi pronto a 
innovare le trattative coi rappresentanti 
bulgari legalmente eletti. Essendosi an- 

lata l'elezione di uno stavo, fù eletto 
@sorca jl vescovo di Viddino, 


‘Roma, 20 felbvaio. 
Senato, — Panattoni in luogo dell'ir- 
ticolo 1° presenta un emendamento cli 
dA facoltà al Governo , in segnito a do- 
inonda dei Comizi agrari, d'intituire delle 
Camere di commereio senza che esse sieno 
obbligatorie per. tutte-le provincie, 
Castagnola non opponesi a questo emon- 
damento, però preferirebbe che il Senato 
adottassa il progetto della Commissione. 
Cambray-Digny appoggia lo ewenda- 
mento chè dopo lunga discussione è ap- 
provato con un'aggiunta di Scialcja. 
‘Approvansi gli articoli 2, de 4 della. 
lesga con lievi madificazioni. 
Londra, 20 febbraro. 
Mentre Ja Regina rientrava nel palazzo 
di Bukingham, un giovinotto presentolle 
una pistola, La Regina non st allarmò e 
si nascose nell'interno della carrozza, La 
pistola non fa scaricata. Era intenzione 
di questo giovinotto di ottenere dalla 
Regina la ‘liberazione di alcuni prigio- 
nari fenlani. 






























Parigi, 29 fellbraio, 

Tin voco' di un. prossimo prestito in- 
Huenzò sulla Borss, ma non è probabile 
clic il progetto ‘di questo prestito sin pre- 
sentato prima di qualche tempo. 

Assieirasi essere avvenuto tn notevole 
riavvicinamento fra 'liers ed’ Il centro 
destro 











Berlino, 29) febbraio. 

Ta Camera accordò 20'mila tallori per 
aumentare la sorveglianza delle scuole, 

L'Agenzia Wolf ba da Parigi: 

Teti fra il conte d'Arnim e Ponyer. 
(Quortier venne firmata una convenzione 
che stabilisce che il quarto mezzo i- 
linrdo potrà pagarsi al 6 marzo: contro ji 
rimborsi dello sconto del 5.010 ds parte 
della Germania. 


DISPACCIO PARTICOLARE 


della Gaszetta Piemontese 


Spelito da ROMA 1 marzo oro 9 40 ant, 
Ritevnto a TORINO ora 11. 

La Commissione dei Quindici sospese 
fino ad oggi le sue deliberazioni atten- 
dendo schiarimenti e proposte formali dal 
direttore della Banca Nazionale, 

Si crede ale la transazione si farà 
anlla base di una compartecipazione del 
[Governo e dolla Banca sui rischi e engli 
utili oltre certi limiti, 

L'accordo si ritiene come certo. 

Ieri soltanto giunse la domanda nfi- 
ciale dul Governo francese nl nostro Go- 
verno per l'accettazione della nomina di 
Fournier al ambasciatore. 





UtuiRu Giumarea gerente, 
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eri, ed in viuta dello siarso e 
posito în piazza, cha no ai può per ora 















rifoniire stante | isterrotta. nasiguzione | 190. » 
del Danulio, è la chiusura dei porti del| 19 * 
Niue Nero. MO » 
‘A Miriglia (27 feb.) presei lnvariati,| 5" 
muemizzione sani la domanda, cnsene| 17 
dosi venduti 15,000 ettolicri di cui 240| 00 + 


Joka d'Otesa 128/124 d fr. 45. dinpio 
Lite, per ogaî 100 litri, se, 1 pi 0(0. 

Sì vendettero 2000 chi), avena d'Italia 
W017 fe i MOLIL 





Vercelli, 27 lelbraio, — Cereai 


Continuano ad abbondare le pariie' di 








16 Mai 


del giorno 98 febiaio 18672. 
1400 tt. Frumento pressomadio)L.25 79 





60 Gioni 


Corsi 





Segala id cndasol > n dine mesi 
Areoa id» &#|  Preatito oazionale 1808 cont. 
Aleliga id 15/4 | Azioni ‘Banca vazionale 
Miglio id n.13 —|0Ub. Ecolesiastiche 

Riso id n.202] Gabi copra Francia a 
Gastagne secche id 0291)“ Losdra a tre mesì 











Reodita Italiana cost. 





del mattino. 











» Francoforte a trs mesi 29 — | Mobiliare 
® Vionoa a tro mesi 237 — |Rembardo 
1 pezzi di SO fr. 21 (0, | Aasuriaehe 
Sconto 4 per. Qu. Banca Nasionaie, 
si Mag 
id Firenze, 8 30 |cxmbio di Rosero 
il id Mivadita al 8.010 85 è 0 'Reodita austriaca — 70 





























Rogleniastico 86 30 a &6. 
Basca assiconla 3950 1 3930 
Bunex di Torino 825 a ES, 
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CARTONI DEL GIAPPONE 


Lu spedizioniere G. G. Ballegia Torino, vin 
) di mugniici cartoni verdi origi 
provenienza di Jonesha: 


PIANO-FORTI 


[QUIDAZIONE 


vio, numero 4, piano 2° 





ha lriceto i i 
Giappose della primi 








“Sericere formonin | 
G. Silvestro Derossi, Torp: | 








— RIOERCA 
di lire trecento, mila 


‘a mutuo con prima ed unica 


lo (ors 7.119) — Opera: 
PU dei Icdere, vallo: 





(Lettera b piosolo), 
n 7 816) — La 
dtsuimatica compagnia G. Pt 





Fondi di riserva del Ri 
Fondi dl riserva tra Tucendi, Vita, Rondlie Vitalizio (1870) 





illo! studio dell'ave 

vocato Raimondo, Maccia, 
, Via d'Anicennes, 

pila 8" dalle ore tra alle 

tro pomeridiane. 


Da dare a mutuo 


“pitti lire 0/000, anche rip 
tité medita ii 





ii cedersì in Moma, qwsto iu un 





Un passo falso. 
Balbo — Riposo. 
Rosmini (ore 8) — La comics 
femontese di T. 
Ferrero rappreset 




















Alnert (ore7 112)— Ta dram- 
matica compaguia di Gustavo 
Capella rappresenterà: 

Don Chistipite della 
con Sancio Pancia: 

8, Miartiutano (ore 7119) — 
'8i rappresenta colle marivneti 
CriCri (uuovo fiaba), 

Domenica recita divrna alle ore 8, 


Antonio: Golorala, }r 





lo dinota il none 








Loc] iriente eli 








Asma! Asma! 


CIGARETTI INDIANI 


‘al’ Cannabis: indica 
dl Grlamutt o ©, farcscita, Lari 


A Galnerto tin Allen iciici 
Prezzo della Boccetta L. 3, 
sue; farmasia, della 
sten, Qriandinit Dist. REG Ciemis È 
Magli: Ancuni Bellulgii Pergamo, 








Tn Forino; pres 















Questo nuoro melli 
‘comandato dalla mag 


Da affittare al presente 








NTENDENZA 4 Di FIN 


DELLA PROVINCIA DI TORINO 









famo dai. Cigaretti nl 
cessare i iù Violenti 
iccessi di ui, Ta to. 














CRISTOFLAE 
MEDAGLIA D'ARGENTO 
is, 23 M. BACHI Dinzza Costallo, 21 


METALLO BlAiCO INALTERANILE, GARANZIA 15 ANNI ALL'USO COMUNE. 
îù, Zonpiere, Vinulgriers, Gau= 


ba rimettere 
magaîzino da vino dvero 
Greid locale n 0 Na 
ETRO co GIGLI tree 
eli ila fabbricazione del rio: 
cod tl nozze, bit magno 
torchio, ecc, non 





T.: 2 .i) pacco presso 
D. MONDO: vin Ospedale 


L'Albergo $ 


‘da Clriaginaeo Gri0s<| 
da Gio. Del'Acqua Al 


SEME BACHI 


artoni atinuali verdi di 
‘uatitisuperiore dì Vonetasi 
Olivetti @ Nizza, 

lato; Via S. Maurizio, 


BARBABIETOLE 2uccRERINE, 
TRIFOGLIO, MEDICA, MAGGENGA, 


PENASSO Formentale, PELLAGRA. 
DROGHERIA Arnosio. 





Giorio (Su 
fenori suddetti dal magaezio 
tao pel conferimento della rivendità ruedosima di 

lella locatith suaccenoata. 
Lo imercio verilieatosi presso la suddetta rivendita neli'anto. pr 





russia li To du tavola, da The, da 0 


| dllieri, Gandelatiri, Galv:giore, Theiera, Lattrere 

















RE St lt pi Me din ice doppio petto. 
TTT Cieoliintone per zona Lo S| 
Hmciante e forclttto = 


Riguardo a 


1 sottoscritt sono Inearionti di 

provare un flovino covociture 

i pelinmi e cipice di vendere 
f'edlativ) articoli ni calsolsi: 

Maid, Miller e C. 

bin S. Francesco du Paol 


Incanto volontario 
ra O Antimieridiane, nelle segrete: 
Sla dall'Onera bla di San Lonei 
fa St Chiari, mana. 40; 


























Cartoni Originari del Giappone. & 
ia ditta O. BARONI, Torino 
n 
LE più accreditate del Olappos 





vih Lagrange; N. 








"lt gVeddn, Tenera e Jariana, che 8900 
Il termine del concor 





raccolto dietro Uuone reforeaze 














T. 92.000, una casa di 
Torino, via di Po, 
porta fumeri 93 e AB, osservate le 











Le speso della pubblicazione del presento arrivo, 0 quelle perl 
zione del medesimo nella Gassettà i ficinla o megli ‘altri 

i normn del menzionato Decreto Ieale, sì dovevo sostenare dal con 
cessionario della rivendita. 


Torino, addì 96 febbraio 1572. 


MALATTIE di PETTO 


I Sciroppi. d'Iporosfito di 
moda, di calce, & di ferro del 
dottore Churchili vengono ogni 
di più riconosciuii e presrritti doi 

incipali, medici. per la guurizione 


Da affittare al presente 


nugazzeni sotterranel, con sonpalco , 
gaz, cantina ed nequa potabile 
Privcidenza, N. 18 e' 15, — Recapito dal' portinaio, 


PARLAMENTO ITALIANO 


—e 
Rendiconti legati completi dal 1848 al 1872 
34 volumi a L. 10 11 volume. 

Dirigersi via del Soccorso, num 








"Torino, 26 febbraio 1513. 














Incanto Merci ® 
isti atta ario gioca 
cutolo ago Psclato dl 
Stra imbie onto ella liguri 
‘aliione iaia Dorgicama, NOE) 
Gala Nichallito, 
anca ersimpto 





da una Istraziote , e deve 
fa firma del dostere Chureltli (at 
tore: di delta acuperta). è sull'eti 
Iehetta da marca di 

‘Swann, fartanelita. } 


MONDO, in Torino. ciali 
dale da prieipali a: 


DA RIMETTERE — 


a pronti contanti 

un antica è ben avv 

da orefice. — Dirig 
TARTANO, arene; 











prossimo murzo; alle 
ore TI ansimeridinne, pello studio 
del notaio sottoscritto via. ‘Gu 














CONFETTI D'ERGOTINA 





è pini borgo Vail 
fino, presto di Lv 6000. 
“Torino, 20 feibrato 1872. 





DI BONJEAN 
a d'Oro della Bocitd di Farmacia di Parigi) 
Quest confetti sono adoperati col mastimo sucssto di i 

ona le emorragli di qualsisvi sp 



















Da Vendere 


‘a, — contro gli fagorght e le pei 
Tre porto i conlisse nila Min 


‘onirica. Toro azione sulla circolazione ne fa uno 
‘ct migliori mozzi per sombaliere le malatale di petto. 
IRLONXE e €99, 


‘Ascoli-Piceab) © 





nsione di matri 3 















Bergamo. + 





fav. di Notabello Qiuvep 
Ora qualità di sindeci 
3| Polar, notiticato 1a ricoradi con 
Fede proel del 
elogao cav. Presi 
tariolomto. Pol 
ento in Torito, 
o ignoto, co ‘ale 














Mirszzio e Iutapunzzini — don 





ele a Terni == Cr) 
‘Aatore Della Ghiara e 1 
e Comelio e d'ianeri Manro 
"Tolguoi Bonavin == 

serra, e selle dii Ù 








Da vendere in Ci 

Un pianoforte a tavola in 
id & Von pretto, 

lui al Aldestro_ 


“on Erinai — dai 
= Poeiso Bidoni 















Vane fiato a somparira 

cessivo alla notificare, 

de pomeridiane; par estere sentito 

cca V'otteria die certo Olarepia 
100. sul credito di 








Da vendere 


Piano-forte verticale dj Parigi. 


MMMMRMICMAMAMUATAATMAMTIICIRIIE 


Importantissima contro le contraffa. ® 
zioni della nostra REVALENTA ARA= # 
BICA © REVALENTA AL CIOCCOLATTE; ondo evitarlo; 
invitiamo Il pabblieo a provredersi ESCLUSIVAMENTE. 
resso la nostra Cusa a Torino, oppure presso { nostri 
Ri cenditori in tutte le città’ de 
sempre le scatole portanti Il sigillo ed etici 
36 vostra Cusa. 


AVVERTENZA 








petto Emilio Serravalle 
> Giosacol SAttista 
tulto a senso dell'art. 141 succi-| ® 





Negozio in Legnami 


da costruzione e da lavoro; via | Torino, 28 febbraio 1672, 





ma Cristina, die 
pio dei protestanti 











NON PIU' MEDICINE 
foni mediante la deliziosa farina igîeniea la 


ALENTA ARABICA 


DU BARRY DI LONDRA 


Guarisco radicalmente lo attive digetiooi (dspepal, 
Paige, stitichezza abita; acoreldi Cenisia pi 
‘gontera, capogiro, renti 

ezio mete CI dopo 
DE sordine del fegato, nervi, membiane mud 
atua, bronchite, 

‘allora, deperimeato dla 
ori, Vizio povertà dol sang 
e ne 
‘miglior cotroberante pel facial ddboli e ber lo perso di 
cgal €, formando Gucci muscoli © sodezza di canale.” 

Feosamizza 50 volt Il uo prezzo la altri rimedi, a co 

St racco di un cibo ordia E Ps È 
0 di id chi. fe 250; 12 chili: 450; 
Deli de, 1990; 6 chili le 80528 chile 


Avche la REVALENTA AL GIOCCOLATTE, scatole M 
fe. 350; per 24 tazzo, fr, d 50; per gg 


# DU BARRY e CONP,, via Oporto, 2, Torino. % 


esso i principali droghiori farma: 


Gon atto: passato avanti 
Torgo San Dalmazzo svit0 
li 10 febbraio 8, 





Mobili a busn mercato 
DOGINI FERDINANDO| 





ati Bersardo, nata e di 
in Bongo San” Di 





ventario, l'eredità 
venute pela morte ‘avvenuta 
marito  Domti Hornardo 
mageo SI 1A dicrare 
ciò a @mento dell'arti 
guenti do) cid. civ, 
Borgo Savi Dalma. 




















ompra 
iu lfosanii QUIS ini 
mill bleottoriee diamanti: 
Pa iziete decina 







TOTALE Li 














in faccia al Tempio Valdese 
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Si spedisce GRATIS 
l'Indirizzo-Catalogo 
alii cstuniza ore 

aio One. 


MR AIR: 








‘Alle ore 10 del mattino delli 23| 3 





fetiraio 





COM, Ole di 
ee 
Sl ia reo dia 
SRO IR note 
RE NE (TI 
DOES LAI 
ich sie 
“adi Siena 
Bigliardi Salto | e ear 
Bigliardo tel cor. | Paliti 
ra, via di Po, 


0: 
Quindicina 





Megatva 5 122 | ‘906898 3,608 


























DEPOSITI a Tor 
elsti in tutto le ci 


x» 
MAARARAAAMAMAAMAMMMMMMMMMMRI 

















La North-British e Mercantile | 


i COMPAGNIA INGLESE D'ASSICURAZIONE 
contro l'incendio e suta Vita dell'Uomo 


stabilità nel 1908 
‘curaale d'Iinlia n Milano 
Capitale It. Lx 50,000,000. 

10 Incendio LL. 17, 








908,07 








L. 89,154,234 65. 





| Per Torino e Provincia presso i Rappresentanti 
signori ROLAND MAISON È ©, Torino, via Lagrange, 10. 
OLIO di FEGATO di MERLUZZO FERRUGINOSO 


luna del farmacista 
to di merluzzo cor 


INCHIOSTRO INDELEBILE 


Jouon preparazione. Non esolora 
'eancella con qualatazi races chimico: =— Prezto 
Deposito in Torino dalla sig. vedova APPINO, 
Barbarour, N. 160. ‘6 Ger 











AVVISO DI CONCORSO 


vucsite lx rivendita del generi di privativa situnt 
da quale deve” etttanre ‘lava dei 

‘npto 

eretti 








‘li Susa, viene co presente axvi 


fnbacchi di L, (5452/20 
Sele "i 5559 50, 





alquindi i complesso di L. 11011 70 
Liaiercizlo sarà. conferito a nornia del Reato. Decreto ‘2 settembre 
1871. "N, 450 (ierio accordo) 
Gli intendesse d 
propia insanea in'carta da Dello d 
luna condotta, dagli. testati | giudt 
‘pregiudizio nusaate n envico del ricorre 
Ltaprovanti i titoli che potessaco militare o auo favore, 
lita, pil impidgati ele vedove la pensione dorrazno aggio: 
(pure li decseto dal quale emerga l'importo della peasione di cui douo [compari 











è fissato a tutto i 
sto lermino le iatanso pri 











Lampo utile, 





L'Intendente di Finanza CALVI, 





Operazioni di Sconto e di Anticipazioni latte dalla Banca Nazionale 


NEL REGNO D'ITALIA 


risultanti all'Amministrazione Centrale il 24 febbraio 1872. 


ANTICIPAZIONI 


II | cid 
fi 110,350) 
108:H4 


srl 6000 
5 63,107 


35, 
4500 


2,088 |- eros 
197,901 | 125,76, 

140,440 
4G180, 
19/617 


45,400 | 31,002,016, 

















‘di Porto Maurizio e Ravenna. 











iza| 





rarvi dovr presentare ni quenta. Intendenza la 
da 50 cant, corredata duleeriicao| 


o 0 marco, prot 
testituite sì producenta per. ton esere 














Jiolo, dee 

in Saluzso Ji ldici. febbraio 1278, 

s0ni pregati n° volersi, prosentare 
l'erediti 





FREE FALLOIENTO 

dd Giuseppe Nevio, gia esercentà 
vi ordigni id Ila i Tar 

pai de Ls Perl 





‘i cv iiaauo li creditori di rimete 
tel” Cern di venti. (ira 








te) del. causidico capo 


Forino, ll 
‘od alla 


eo 
SAI 

ine 
de 
Se 
A 

















Fi CITAZIONE 
‘Con ‘atto 92. andante. febinsîo 
'ell'Uboiore lichale Gavitta; presso 
Questo Ieibunaio civlo © correzio: 
e di Mondovi, aull'inntanea della 
ignora Ttog Onrdivi,. Vadova del 
menico ida, residente 
einer citati li ignori 
alegiao fi 
olo, giù do 
iti vin MOnALA, ‘Uta di dee 
enza o dimora iso 


















ll ‘codice di procedura (civile 
ine Ali dn 
Orta enter dl tllodato 
opuinili opie' è questo pubblico 
Mondori, 26 febbraio 1572 
Comino pè. 


CITAZIONE 
























di Baondemia Francesco, 

to in Torino, 

Sonformita del 
‘ntocedura ciale 











îpor 0. Me 


ti 6 polti. proventi che [pds mici ato Nasi 
e da URI È docu: [(Amenica), e pec raclone. di 


[80, residute f Gel 





in vid formale. mail 
forti: di giorni 180 avanti il 
talliunade civile. di Torino» ende 
peer dichinemre' tentito 1 rie 

Fre (0 pigro n ragl 

tro ni i0e1e tutti No fas 
L'onera Litta, Zamiglie celebri 
dine) sino nÎ, compimento di 
fera ia 1 1906, oltre alli 

Hel facciali delle are fantalie 
Hiv al compimento dell'opera, setto 
Cladizione del. 18 per 0/0 conven 

Gol Interessi @ apere, (e 000 aÙ 
fenza ssecotoria non Cotaate pos 
Hizione od api 



































o er nardino, fe Di 
fu, negoziante in lepuati 
Silinte @ Paconescant 

Muesga tal 
La ata SO gennato 4872), 
XI tribunale civile d'Ivren (6 £. 
dl aa di commercio i 
seitenna del giorno d'oggi dichiaro 
il preisito Oloschetto fe isiato di 
fallimento, e dopo. avere. prorve 
(Uto. pel” aleiliamento de Nori, 
Seriture/e'watabze del decto tale 
lito. tomips a sindaco provvisorio 
Ul signor Frgeri Pisi, negorin 
a lito è mado a tail È 




























Cato De Monticelli E 
Selaiuo sl 
freni del prato: tante) sile 
Eia'd sotlatiaine elia mano, 
î 10, end nidivito 
5 noia del sodo! delia 
tte, 24 fabio 1678, 
0. Ferlsio ricecan 
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Corno di regione 
Valtorta, sezione 8, di ma 
con parto def na; 9, 10, 11 e 
dl'afe una ciron. 

TI termine utlle por fare l'an 
auto del sesto sendo con cotto. Ti 
giomo fi marco pet. 

‘Torino, 23 febbraio 1572, 

©. Pararino cave. 
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‘not Giuseppo Bartdidi di Monta 
‘Tocluo, 24 febbraio 1872, 
'or Giuseppo Castelli 
Lec 











NB. Non gino compresa Llo Operiioni del giomo Bi (ebraio, perl ——_ 00 De 
lo ncsursal 


Forio = Tip. Gi Favale e G, 


